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NON UN MUSEO. UN LUOGO 
PER INTERPRETARE LA STORIA
La realizzazione del MeVe – il Memoria-
le Veneto della Grande Guerra – porta 
con sé la legittima e scomoda domanda 
su quale senso abbia risvegliare oggi il 
ricordo su un massacro internazionale, 
che lasciò ferite profonde anche nel Ve-
neto, quando ormai sono venute meno 
le dissimulazioni celebrative esercitate 
dagli apparati memoriali edificati in età 
fascista: monumenti, ossari, sacrari, cip-
pi, lapidi e viali della rimembranza.
La sacralizzazione pagana della morte, 
intesa a dare fondamento alle aspirazio-
ni aggressive e imperialiste del regime 
mussoliniano, appare ormai come una 
forma di empietà negli anni della costru-
zione della casa comune europea. 
Allora, perché non lasciare riposare l’or-
rore negli studi scientifici che gli storici 
vanno redigendo, risparmiandolo alla 
memoria collettiva?
La risposta è semplice: se la memoria 
ci serve per organizzare il presente e, 
come sosteneva Seneca, per edificare il 
futuro, la Grande Guerra non può anco-
ra essere consegnata all’oblio. L’ordina-
mento politico ed economico globale, 
il dominio della tecnica nelle società 
contemporanee, la disomogenea affer-
mazione delle democrazie quali forme 
di emancipazione politica delle masse 
popolari, le contraddizioni fra paesi ric-
chi e paesi poveri, l’artificialità dei confini 
nazionali che rendono il Medio Oriente 
una polveriera, e molto altro ancora, 
sono il portato della “guerra dei trent’an-
ni” come alcuni storici ormai chiamano 
l’epoca aperta dal primo conflitto mon-
diale e chiusa dal secondo.
Bisogna tornare a guardare l’apocalisse 
del Novecento perché le scosse di quel 
lontano sisma raggiungono il presente 
sotto forma di quel prepotere degli ap-
parati economici e finanziari che sembra 
minare il funzionamento delle stesse 
repubbliche liberali europee e revoca-
re in dubbio il progetto di unione con-
tinentale, elaborato con lungimiranza 
dai migliori statisti europei nel secondo 
dopoguerra, che pure ci ha donato oltre 
settant’anni di pace.
Il MeVe, progettato in collaborazione 
con l’Università di Padova e lo IUAV di 
Venezia, realizzato col concorso econo-
mico della Regione del Veneto per mez-
zo di fondi europei, non è un museo, 
bensì si propone come un centro di in-

terpretazione multimediale dedicato al 
primo conflitto mondiale, utile tanto per 
un pubblico interessato a visitare i luoghi 
della sofferta memoria comune europea, 
quanto per le nuove generazioni che,  
finalmente, sono chiamate a studiare a 
scuola, con la dovuta attenzione, anche 
la storia del Novecento.
Il Memoriale è stato altresì concepito 
come porta d’accesso fisica al sistema 
di itinerari eco-museali dei luoghi della 
Grande Guerra in Veneto in quanto bari-
centrico ad essi e ha trovato realizzazio-

ne all’interno di Villa Pisani, che fu ospe-
dale militare, nel corpo nobile centrale, 
allo scopo restaurato assieme all’ala est 
del compendio. La villa sorge ai piedi 
del Montello, luogo caro alla Patria poi-
ché qui, durante la Battaglia del Solsti-
zio, sviluppatasi fra il 15 e il 23 giugno 
1918, si decisero le sorti del conflitto fra 
l’Italia e l’impero austroungarico. 
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ne sono stati protagonisti – in rapporto 
alla potenza scientifica e organizzativa 
dispiegata dagli apparati statali – anche 
e soprattutto per interpretare e cono-
scere il nostro presente, attualizzando 
un evento che non può essere conse-
gnato ad una fase storica conclusa in se 
stessa perché le sue conseguenze han-
no determinato la contemporaneità. Lo 
sguardo alla tecnologia al servizio delle 
azioni militari e della vita dei soldati du-
rante la Grande Guerra, alle innovazio-
ni, evoluzioni e conseguenze, avviene 
all’interno del MeVe sotto la luce di una 
memoria viva e consapevole che con-
duce ognuno a fare un’esperienza, allo 
stesso tempo lucida ed emozionale, 
dell’“apocalisse della 
modernità” a distanza 
di 100 anni.
Il Memoriale sin dal-
la sua costituzione si 

pone in stretta relazione con il territo-
rio e le comunità che lo hanno voluto e 
generato come espressione di tutti gli 
aspetti culturali, sociali e ambientali che 
intrecciano la storia locale a quella na-
zionale e internazionale, avendo come 
obiettivo la conservazione e la valoriz-
zazione del patrimonio materiale e im-
materiale che è di tutti. 
Un Memoriale contemporaneo antiteti-
co a quelli generati per celebrare il pas-
sato, perché la sua missione è piuttosto 
di interpretare il presente attraverso 
una rilettura critica degli eventi che un 
secolo fa hanno così profondamente 
segnato il Veneto e il Mondo intero. 

DENTRO VILLA 
CORRER-PISANI

L’imponente dimora che ospita il MeVe 
è la Villa Correr Pisani, un edificio seicen-
tesco con un elegante corpo centrale 
affiancato da due barchesse laterali, nel 
più puro modello di Villa Veneta. 
Sorge a Biadene, frazione di Montebel-
luna, ai piedi delle prime propaggini 
del Montello, rilievo all’epoca ricoperto 
da un’imponente foresta che, dal 1471, 
venne vincolata a “Bosco della Serenissi-
ma” per la fornitura di legnami ai cantieri 
navali veneziani.
In attesa della conclusione dei suoi im-
portanti incarichi diplomatici e dell’asce-
sa alla carica di procuratore di San Mar-
co, Angelo Correr, a partire dalla metà 
del XVII secolo, investe parte del suo no-
tevole patrimonio ai piedi del Montello, 
acquistando estese superfici di terreno 
agrario nella striscia di territorio che at-
traversa a settentrione Caonada e Bia-
dene, avviando la costruzione della villa.
La villa acquisisce il nome Pisani a segui-
to del matrimonio di Isabella Correr, fi-
glia di Anzolo Correr, con Almorò Pisani, 
doge di Venezia. Il matrimonio venne ce-

lebrato nella cappella di famiglia (oggi 
chiesa parrocchiale) appena costruita in 
prossimità della villa e opportunamente 
abbellita con molte opere d’arte, tra cui 
l’Assunta attribuita al Giovane Battista 
Tiepolo. 
Successivamente la villa divenne pro-
prietà delle più nobili famiglie venezia-
ne e poi di varie istituzioni. Dapprima ne 
divennero proprietari i Grimani e gli Eriz-
zo ai quali si deve la pineta restrostante.  
La proprietaria si unì poi ad un Maffei. 
Nel corso dell’Ottocento i Maffei ag-
giunsero al nucleo originario gli incon-
grui corpi di fabbrica laterali così da 
formare la struttura ad H ben evidente 
nelle piante della villa. Ai Maffei si sosti-
tuì nella proprietà la famiglia Marchesi 
che spogliò progressivamente la villa di 
statue, pilastri, cancelli, dei lacunari del 
soffitto attribuiti a Piazzetta, portando il 
tutto nella loro dimora di Preganziol.
Ad inizio Novecento l’edificio venne af-
fittato ad associazioni ed enti di assisten-
za. Passando più volte di mano e fun-
zione: Croce Rossa Veneziana, Società 

umanitaria di Milano, Asilo antimalarico, 
ospedale militare, orfanatrofio.
Nel 1930 il Seminario di Treviso stravol-
ge ulteriormente l’assetto architettonico 
costruendo una grande chiesa, oggi 
convertita a teatro “Binotto”, e scialban-
do gli affreschi settecenteschi ritenuti li-
cenziosi. Con l’arrivo negli anni Cinquan-
ta dei padri delle Missioni Consolata di 
Torino venne avviata una blanda attività 
di restauro finalizzata a destinare gli spa-
zi della villa a scuola. 
A partire dal 1980 Villa Pisani passa 
sotto la proprietà del Comune di Mon-
tebelluna per diventare sede di diverse 
associazioni nonché teatro di numerose 
manifestazioni. Il 12 aprile 1991, l’incen-
dio divampato nel vano scala del corpo, 
recò danni gravissimi al corpo centrale 
della villa.
Ora il restauro ha restituito parte della 
Villa al suo antico splendore e ha reso 
funzionali la gran parte degli spazi che 
nel tempo erano stati oggetto di profon-
de trasformazioni, rendendola funziona-
le ad ospitare il MeVe. 

Per ricordare, 
interpretare e capire 
l’evento che cambiò 
uomini e territori, 
radice del nostro 
contemporaneo su 
cui costruire il grande 
valore della pace

Un storia di oltre 400 anni
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Il memoriale si propone come uno 
spazio fisico, che nasce all’interno di 
una struttura storica, Villa Pisani, dove 
i percorsi virtuali, d’interpretazione e di 
messa in rete diventano il motore di una 
crescita culturale e sociale del territorio. 
Il MeVe propone un nuovo modo di 
guardare alla guerra in relazione all’am-
biente, ai paesaggi e agli uomini che 
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GLI AFFRESCHI DI VILLA CORRER-PISANI

meggia la Vittoria alata circondata da 
putti. Si possono notare sia nei putti 
che in alcune figure i “bubboni” segni 
evidenti della peste del 1630 da poco 
superata dalla Serenissima. 
Di mirabile fattura sono anche le figure 
della donna dal mantello verde accanto 
alla Vittoria alata e delle due dame di-
slocate sul lato opposto, la Dama con 
specchio e serpente e la Dama della 
cicogna. La Vittoria alata rappresenta la 
sconfitta della peste.
Questo autentico capolavoro venne 
commissionato nel 1663 da Anzolo 
Correr a Faustino Moretti, artista di ori-
gine e formazione bresciane, ma vene-
ziano di adozione. 

Gli altri spazi affrescati
Tra le decorazioni artistiche degli altri 
spazi del corpo nobile della villa molto 
interessanti sono le ricomparse deco-
razioni del Salone d’Ingresso a piano 
terra. Queste vanno fatte risalire all’800 
e la scelta monocromatica permette 
una probabile attribuzione a Giovanni  
Demin. 
Il Salone d’Ingresso, ove si colloca la bi-
glietteria, è passante da nord a sud, a 
diretto contatto con l’esterno della villa. 
Risultava molto danneggiato dal fumo 
dell’incendio sviluppatosi nel 1991, ma 
la pulizia e il restauro hanno restituito 
un elegante spazio, con stucchi e mar-
morini e dipinti raffinati. Le pareti e le 
cornici in stucco erano state a suo tem-
po scialbate da alcuni strati di colore a 
tempera che in occasione dell’incendio 

hanno fortunatamente protetto i mar-
morini originali. La descialbatura ha 
messo in evidenza gli originali decori e 
stucchi tra i quali quattro medaglioni in 
marmo infissi nello stucco che sormon-
tano le porte interne e la cui percezione 
si era completamente smarrita a seguito 
dell’annerimento causato dall’incendio 
avvenuto negli anni ’90.
I lavori di restauro hanno restituito alcu-
ni interessanti affreschi anche nella sala 
laterale del salone centrale al primo pia-
no sul lato occidentale.
Nascosti da uno strato di circa 2 cm di 
intonaco e purtroppo rovinati dai lavo-
ri di picchettatura eseguiti nel passa-
to, sono emersi affreschi di pregevole 
fattura, la cui attribuzione è ancora al 
momento non riconosciuta, che rappre-
sentano una splendida piazza, rovine 
di edifici classici, decori e paesaggi. Si 
tratta di un ciclo di affreschi che sembra 
si possa datare al ‘500, elemento che 
farebbe retrocedere la datazione di co-
struzione della villa.
Particolarmente interessanti sono alcuni 
affreschi emersi dopo la descialbatura 
nell’area est ove si possono ammirare 
paesaggi d’acqua orientali, veneti, nord 
europei, e in una piccola saletta motivi 
floreali esotici, come quella che appare 
essere una Palma spinata del Madaga-
scar, datate 1732. Si tratta di affreschi 
dai colori vividi e dalle figure originali 
che richiamano forse le attività di rap-
presentanza dei proprietari ai tempi 
della Serenissima.
Nel corpo centrale sono stati inoltre re-
cuperati numerosi soffitti decorati, con 
affreschi e stucchi, anch’essi databili 
sette-ottocento.

Il restauro del complesso di Villa Correr 
ha restituito e continua a restituire un 
patrimonio importantissimo di affreschi 
di cui si era persa la memoria. 

Il salone Centrale del Piano Nobile 
Questa grandiosa sala a pianta rettan-
golare è affrescata nel soffitto e nelle 
pareti. Sui lati lunghi della pianta, sei 
colonne tortili suddividono ciascuna 
parete in cinque campi: gli esterni con-
tengono le quattro porte di cui il salone 
dispone, i quattro intermedi sono chiu-
si con una nicchia al cui interno sono 
rappresentate le stagioni, i due centrali 
si aprono verso l’esterno in una visione 
prospettica accentuata da un pavimen-
to a lastre quadrate bianche e rosse.
Al di sopra delle colonne chiuse da un 
architrave che fa da cornice si innalza 
un’ulteriore sistema a botte virtuale sor-
retto da colonnine che è organizzato a 
loggiati e nell’unirsi con l’apertura cen-
trale riesce a dilatare notevolmente l’al-
tezza del salone-teatro.
Le altre due pareti trifinestrate presen-
tano ognuna due ulteriori colonne tortili 
che completano la lettura di insieme e 
presentano all’avvio della volta da un 
lato Apollo e dall’altro Diana, mentre il 
protagonista privilegiato delle pareti 
lunghe è Nettuno. Quattro figure in po-
sizione simmetrica raffiguranti le virtù, 
dipinte a monocromo con tono viola-
ceo, richiamano fortemente la verone-
siana vicina Villa Barbaro a Maser. 
La superficie dei dipinti del cielo evi-
denzia varie figure femminili su cui pri-

Un importante valore artistico
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MEVE: LA VISITA

gas. Divenne Prima guerra mondiale per-
ché fu la prima guerra a detenere tanti tri-
sti primati, una vera apocalisse che non si 
è mai conclusa.
L’intero percorso espositivo si svolge lun-
go il filo rosso di tre grandi tematismi che 
sono trasversali ai diversi temi e sezioni:
•	 la guerra e il dominio della tecnica;
•	 la pace;
•	 l’umanità nella guerra.
Lo sguardo del MEVE è uno sguardo che 
dal locale si proietta all’internazionale, 
europeo in primis, per offrire al visitato-
re prospettive e sguardi diversi capaci di 
presentare in un contesto unico di relazio-

Già le guerre di Alessandro Magno e di 
Roma erano state globali. La guerra dei 7 
anni, nel XVIII secolo, fu un conflitto mon-
diale perché si combatté in Europa e nelle 
colonie francesi e inglesi dell’America e 
dell’Asia. La Guerra del ‘15-‘18 diviene 
la Prima guerra mondiale, non per la sua 
dimensione geografica ma per il salto 
qualitativo rispetto a tutti i conflitti pre-
cedenti. Mai prima c’era stata una simile 
mobilitazione di tutte le risorse dei Paesi 
in conflitto, economiche, umane, propa-
gandistiche. Mai si era visto un simile mas-
sacro. Mai ci si era spinti fino a concepire e 
a usare armi di sterminio di massa come i 

IL 
PERCORSO 
TEMA: IL CONTEMPORANEO 

Sezione 1 
Inconsapevolmente nel quotidiano 
viviamo e ci muoviamo su contesto fi-
sico, economico, sociale, politico e cul-
turale fortemente determinato dall’e-
vento della Prima Guerra Mondiale. 
Molte tecnologie che hanno migliorato 
la qualità della nostra vita sono conse-
guenti alle innovazioni ad esse legate: 
viaggiamo su linee ferroviarie costruite 
durante la quella guerra, percorriamo 
sentieri di montagna tracciati dai sol-
dati per raggiungere le trincee, le stes-
se attuali guerre e atti terroristici sono 
la conseguenza di scelte politiche fatte 
alla fine della prima Guerra Mondiale. 
In questa sezione un video, un’installa-
zione interattiva, pannelli con mappe 
e infografica, stimolerà il visitatore a 
riflettere su tutto questo.
TEMA: LA GUERRA PRIMA DELLA GUERRA, 
LA BELLE ÉPOQUE CHE PORTERÀ ALL’INIZIO 
DELL’APOCALISSE CON L’ASSASSINIO DI 
FRANCESCO FERDINANDO

Sezioni 2 e 3 
Sono gli ultimi anni della Belle Époque 
con i suoi profondi contrasti sociali, con 
i grandi movimenti culturali e artistici, 
che gettano le basi concettuali, filoso-
fiche e politiche del conflitto. La Prima 
guerra mondiale fu uno di quegli even-
ti che produsse numerosi cambiamenti 
sia di portata macro che microscopica, 

influenzando la vita del singolo indi-
viduo, cambiandone radicalmente il 
modo di pensare e di agire. In queste 
sezioni il visitatore può esplorare vir-
tualmente la produzione artistica e cul-
turale della Belle Époque e dei periodi 
che la seguirono con la guerra e do-
poguerra, immergersi nella modernità 
di inizio secolo e comprendere le vere 
cause del conflitto ed entrare in una 
rappresentazione immersiva dell’as-
sassinio di Francesco Ferdinando.
TEMA: LA CRONOLOGIA DELLA 
GRANDE GUERRA

Sezione 4 
Una rappresentazione quasi ad an-
fiteatro da conto della non linearità 
cronologica della Grande Guerra, sia 
dal punto di vista dei luoghi, che de-
gli eventi e dei protagonisti. La rap-
presentazione cronologica si svolge 
secondo tre linee temporali, a livello 
europeo/internazionale, nazionale e 
locale, secondo eventi che si svolgono 
in modo sincronico o diacronico nei tre 
principali fronti. Il visitatore viene ac-
compagnato nella conoscenza e inter-
pretazione dei diversi eventi attraverso 
video, postazioni multimediali e un ap-
parato grafico/iconografico.
TEMA: DALLA GUERRA IMMAGINATA, CON LA 
RETORICA D’INIZIO GUERRA, ALLA GUERRA 
REALE

Sezioni 5 e 6 
L’illusione di una guerra breve si scon-
tra con la realtà di una guerra lunga e 
disastrosa per tutti dove il dominio del-
la tecnica e degli apparati determina lo 
svolgimento e le sorti del conflitto.

C’è molta retorica nelle dichiarazioni 
di guerra dei diversi stati, che traspa-
re sia nelle proclamazioni, che nei testi 
dei giornali dove ritorna l’idea della 
guerra lampo che offrirà ai vincitori 
l’opportunità di essere leader europei 
e mondiali. Il visitatore viene coinvolto 
in tutto questo attraverso postazioni 
multimediali e una proiezione sul vano 
scala che precede l’esposizione al pri-
mo piano.
TEMA: LA GUERRA TRA TERRA, 
CIELO E MARE 

Sezioni 7, 8, 9, 10
Il badile è uno strumento irrinunciabile 
nell’equipaggiamento del soldato nel-
la costruzione di micromondi alieni dal-
le trincee, delle città di ghiaccio, delle 
gallerie. La guerra reale è quella della 
trincea, una guerra stanziale, di stallo, 
dove vincere dipende dalla quantità 
di soldati che le nazioni possono met-
tere in campo e sacrificare, dalle inno-
vazioni tecnologiche, dalla capacità di 
sopravvivere e conquistare territori an-
che in luoghi estremi. È una guerra di 
posizione ed è necessario costruire un 
apparato logistico e strategico che per-
metta di portare continui rifornimenti 
al fronte di soldati, materiali, vettova-
gliamenti, assistenza medica. 
L’ingegneria diventa fondamentale per 
costruire nuove infrastrutture, dalle fer-
rovie, alle teleferiche, alle strade. Il vi-
sitatore viene immerso nella realtà del 
bombardamento delle città e al fronte 
e condotto nell’esplorazione della città 
di ghiaccio della Marmolada. 
La Prima guerra mondiale è la prima 
guerra che coinvolge tutte le sfere

Memoriale Veneto della Grande Guerra
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TEMA: LA PROPAGANDA E IL TEATRO 
DELLA MEMORIA

Sezioni 15 e 16 
La narrazione dell’inferno al fronte ne-
gli anni del conflitto avvenne sotto le 
lenti deformanti della censura e della 
propaganda. Su due livelli, quasi in 
un’arena, vengono rappresentate in 
un confronto continuo le scritture della 
propaganda e quelle della verità scrit-
ta da due protagonisti più umili della 
guerra, il soldato austriaco Kukutsch e 
Primo Sartor, italiano di Montebelluna.
In continuità con questa sezione, è al-
lestito uno spazio di rappresentazione 
dove mettere in scena il cinema docu-
mentario storiografico o di racconto 
della Grande Guerra da quello con-
temporaneo al periodo bellico e post 
bellico intriso di propaganda e retori-
ca, a quello di oggi. 

TEMA: LA SOCIETÀ DI MASSA (DONNE, PRO-
FUGHI, PRIGIONIERI) E LE ALIENAZIONI (EROS 
E THANATOS) 

Sezioni 17 e 18
La gigantesca macchina bellica indusse 
traumi e trasformazioni sociali irrever-
sibili. Fra le implicazioni più evidenti, vi 
furono l’evoluzione e l’emancipazione 
forzata delle donne, i migliaia di profu-
ghi costretti a distribuirsi nelle retrovie 
o a emigrare, le tensioni sociali durante 
e dopo il conflitto. Testimonianze rico-
struite associate a immagini e video 
offrono al visitatore spaccati di questa 
società in evoluzione. 
Accanto a questo vengono proposte 
ad un pubblico solo adulto le immagini 
più drammatiche e cruente della guer-
ra, speso sfuggite alla censura, che of-
frono uno spaccato spesso dimenticato 
o nascosto perché troppo alienante o 
apparentemente dissacrante e im-
morale. Sono testi e alcune immagini 
dell’indicibile, che raccontano di bor-
delli e violenze sulle donne, di pezzi 
di arti e resti umani accatastati, privi di 
quell’identità che li consegna alla sto-
ria come il “milite ignoto”. 

TEMA: IL DOMINIO DELLA TECNICA: LE CO-
MUNICAZIONI, LE ARMI, LA FOTOGRAFIA E LA 
GUERRA DOCUMENTATA E LA MEDICINA

Sezioni 19, 20, 21, 22
Lo sforzo bellico impose alle potenze 
impegnate l’essenziale riconversione 
economica e una corsa all’innovazione 
tecnologica per essere sempre più effi-
cienti nell’offensiva. Furono potenziate 
le industrie metallurgiche, meccaniche 
e chimiche, tessili e alimentari. 
Il sistema di trasporti su terra venne ri-

voluzionato: oltre all’incremento delle 
linee ferroviarie, ricevette un impulso 
anche l’uso di mezzi col motore a scop-
pio, in particolare auto e camion. La 
produzione di energia elettrica venne 
aumentata e resa, nel dopoguerra, di-
sponibile agli usi civili. La produzione 
bellica di fucili, mitragliatrici, cannoni, 
obici, aerei, navi e automezzi milita-
ri conobbe una crescita esponenzia-
le. Anche il settore della fotografia e 
quello strategico delle radio-teleco-
municazioni conobbero uno svilup-
po notevole, la radio sarebbe entrata 
nell’esperienza quotidiana di milioni di 
persone, così come la macchina foto-
grafica portatile. 
Infine la medicina e la chirurgia trova-
rono un imprevisto, enorme, laborato-
rio sia per gli interventi d’emergenza, 
sia per la sperimentazione, stante l’ab-
bondanza di corpi e l’estrema varietà 
delle lesioni che presentavano. 

TEMA: LA DISTRUZIONE, LA COSTRUZIONE E 
LA MEMORIA PER UNA GRANDE GUERRA CHE 
NON È MAI FINITA

Sezioni 23, 24 e 25
Alla fine di cinque anni di combatti-
menti la Grande Guerra lascia interi 
territori, paesi e città devastati e di-
strutti, ponendo quindi il grande pro-
blema della ricostruzione. Quali sono 
state le scelte e come si è ricostruito 
nel dopoguerra è quanto viene presen-
tato in questo spazio che è di transizio-
ne e introduzione alla riflessione finale 
sull’attualità della Grande Guerra e de-
dicata agli eventi che dal dopoguerra 
conducono all’oggi. Lungo la scala 
che riporta al piano terra si affronta il 
tema dell’elaborazione della memoria 
che porterà alla costruzione di simboli 
totemici come i monumenti, di luoghi 
della celebrazione dell’eroismo e mi-
tizzazione della guerra e di cimiteri 
tematici.
Cent’anni di storia da quel primo con-
flitto mondiale sono presentati in una 
spirale di immagini e video che riporta 
il visitatore al contemporaneo. Oggi la 
Grande Guerra è più che mai presente 
negli scontri che insanguinano il Medio 
Oriente, nelle tensioni fra Est e Ovest 
Europa, nella pervasività della tecnica. 
Al termine del percorso si propone una 
riflessione sul senso dell’Unione Euro-
pea in un momento di dilagante euro-
scetticismo.

ambientali del nostro pianeta, viene 
combattuta sopra e sottoterra, in cielo, 
in mare e sotto i mari. Le offensive in 
mare con le navi e i primi sottomarini, 
o quelle dal cielo, nonostante i grandi 
progressi nei mezzi e nelle armi, non 
sono state determinanti, ma getteran-
no le basi per come sarà combattuta 
la Seconda guerra mondiale. Installa-
zioni multimediali e interattive, come 
un simulatore di volo, e dialoghi con 
l’esperto consentono di approfondire 
questi temi.

TEMA: GEOGRAFIA E GEOLOGIA NELLA 
GRANDE GUERRA. I PANORAMI DI GUERRA

Sezioni 11 e 12 
Gli eserciti impiegano la geologia, 
così come la geografia e la geomati-
ca per acquisire un maggior controllo 
del campo di battaglia e dei contesti 
territoriali nei quali vengono svolte 
operazioni o sono installate le infra-
strutture logistiche. Sono qui esposti 
igli strumenti del geografo di inizio se-
colo e per comprendere come le carte 
geografiche siano strategiche per fare 
la guerra. Grazie ad un’installazione 
multimediale è possibile entrare nei 
campi di battaglia e osservare a 360° 
i panorami di guerra da Cima Grappa, 
dall’Altopiano di Asiago etc.

TEMA: IL SOLDATO E IL QUARTIER GENERALE

Sezioni 13 e 14
Nella sala affrescata del ‘500 viene 
proposta una riflessione sul soldato 
trasformato in semplice pezzo biologi-
co di ricambio, svuotato della propria 
umanità. Un’installazione sulle pare-
ti di un umanesimo perduto invita ad 
incontrare coloro che hanno lasciato la 
propria casa, da ogni angolo del pia-
neta, per combattere una guerra che 
non immaginavano essere così crude-
le, estenuante e alienante. Questa se-
zione è l’occasione per riflettere sugli 
effetti drammatici di una guerra e sulle 
responsabilità.
Fa quasi da contraltare la sezione suc-
cessiva dedicata al quartier genera-
le dove si decidono non solo le sorti 
della guerra, ma anche quelle dei sol-
dati, soldatini di piombo su un tavolo 
da gioco.  Le voci dei generali italiani, 
francesi, inglesi e austriaci risuonano 
allo stesso modo e a questo punto del 
percorso espositivo risulta chiaro che la 
guerra assume prospettive e contenuti 
diversi a seconda di dove la si guarda 
e da chi la guarda. Non è più questione 
di chi vince o perde ma di quanta uma-
nità e civiltà si sta perdendo.

A cura di 
Marzio Favero e Monica Celi

Foto di Claudio Umana e
 Circolo Fotografico Primo Piano

MEVE: LA VISITA
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LA RETE DEL MEVE

Il Meve e il 
territorio

Il MEVE nasce con la funzione di essere 
un luogo permanente di valorizzazio-
ne del patrimonio storico della Grande 
Guerra del territorio veneto e in parti-
colare nel contesto trevigiano dell’area 
montebellunese che si estende dai Colli 
Asolani a Nervesa della Battaglia.
Un portale verso il territorio ove poter co-
noscere quel museo diffuso della Grande 
Guerra che caratterizza questo territorio 
in una chiave sinergica con le diverse isti-
tuzioni pubbliche e private.

Montebelluna si trova in posizione bari-
centrica rispetto ai principali itinerari ve-
neti della Grande Guerra che dalla zona 
costiera di Cavallino Treporti raggiungo-
no, attraverso l’asse del Piave, il nostro 
territorio con il Montello e i Colli Asolani, 
l’area pedemontana dal Monte Grappa, 
all’Altopiano di Asiago e Pasubio, per 
chiudere nella zona alpina tra l’Adamello 
e la Marmolada.

PARTNER

COFINANZIAMENTO

Assessorato alla Programmazione 
Fondi FSC

Assessorato al Territorio, 
Cultura e Sicurezza

Direzione Programmazione 
Unitaria

U.O. Programmazione e gestione FSC 
e Sviluppo Locale

Direzione Beni, Attività Culturali 
e Sport

U.O. Promozione e Valorizzazione 
Culturale

Programma Attuativo Regionale  
del Fondo per lo Sviluppo 
e la Coesione PAR FSC Veneto  
2007-2013 CON IL PATROCINIO

PARTNER SCIENTIFICI

MIUR Veneto - 
Ufficio Scolastico 
Regionale per il Veneto

INFORMAZIONI

Via Anassillide, 5
31044 Montebelluna Treviso
tel. 0423 23048
www.memorialegrandeguerra.it
info@memorialegrandeguerra.it

Biglietti
Intero 7,00 euro
Ridotto 5,00 euro
Famiglia 18,00 euro

Biglietti combinati MEVE
e Museo Civico di Storia 
Naturale ed Archeologia
Intero 9,00 euro
Ridotto 6,00 euro
Famiglia 24,00 euro

Il MEVE per la scuola
Biglietto ingresso 4,00 euro

Biglietto ingresso combinato 
MEVE e Museo Civico di Storia 
Naturale ed Archeologia 
5,00 euro

Orari
Gli orari estivi ed invernali sono 
disponibili per la consultazione nel 
sito:
www.memorialegrandeguerra.it

Visite guidate su prenotazione 
e a pagamento
Per le diverse tipologie e prezzi 
consultare il sito:
www.memorialegrandeguerra.it


